
Sia la tua piccola Betania! 
[NI 5, 23 gennaio 1900 (?)] 

 
 O Gesù, Amore mio, com’è dolce amarti, 
 appartenerti, averti come unico Tutto! 
 
	
   Ah,	
  ora	
  che	
  tu	
  vieni	
  ogni	
  giorno	
  nel	
  mio	
  cuore,	
  
	
   che	
  la	
  nostra	
  unione	
  sia	
  ancora	
  più	
  intima.	
  
	
   Che	
  la	
  mia	
  vita	
  sia	
  una	
  preghiera	
  continua,	
  
	
   un	
  lungo	
  atto	
  d’amore.	
  
	
  
 CHE NULLA POSSA DISTRARMI DA TE, 
NÉ I RUMORI NÉ LE DISTRAZIONI, NULLA, VERO!? 
MI PIACEREBBE TANTO, O MIO MAESTRO, VIVERE CON TE NEL SILENZIO. 
MA CIÒ CHE MI PIACE PIÙ DI TUTTO È FARE LA TUA VOLONTÀ, 
E POICHÉ MI VUOI ANCORA NEL MONDO, 
MI SOTTOMETTO CON TUTTO IL CUORE PER AMORE VERSO DI TE. 
 

 TI OFFRO LA CELLA DEL MIO CUORE; 
 CHE SIA LA TUA PICCOLA BETANIA; 
 VIENI LÌ A RIPOSARTI, TI AMO TANTO... 
 
 Vorrei consolarti e mi offro a te come vittima, o Maestro, per te, con te. Accetto 
fin d’ora tutti i sacrifici, tutte le prove, anche quella di non sentirti più con me. Ti 
chiedo una cosa sola: essere generosa e fedele sempre, sempre, e così pure non 
riprendermi mai qualcosa. 
 Voglio compiere perfettamente la tua volontà, corrispondere sempre alla tua 
grazia; desidero essere santa con te e per te, ma sento la mia impotenza: oh, sii tu la 
mia santità! Se dovessi mai riprendermi qualcosa, oh, te ne prego, te ne supplico: 
mentre sono tutta tua, prendimi, fammi morire! Sono la tua “piccola viziata” - tu me 
lo dici - ma presto forse verrà la prova e allora sarò io a donarti. 
 
 MAESTRO, NON SONO QUESTI DONI, QUESTE CONSOLAZIONI 
DI CUI MI RIEMPI, CHE IO CERCO; SEI TU: TE SOLO! 
SOSTIENIMI SEMPRE, PRENDIMI SEMPRE DI PIÙ; 
CHE TUTTO IN ME TI APPARTENGA; 
ROMPI, AFFERRA TUTTO CIÒ CHE TI DISPIACE PERCHÉ SIA TUTTA TUA. 
 
	
   Oh,	
  ogni	
  battito	
  del	
  mio	
  cuore	
  
	
   è	
  un	
  atto	
  d’amore.	
  
 
 Gesù mio, mio Dio, com’è bello amarti, 
 essere interamente tua! 


